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Passione del Signore

Introduzione alla celebrazione
La guida dall’ambone legge:

Il Venerdì Santo è considerato dalla Liturgia un giorno di amorosa contemplazione del sacrificio cruento di Gesù, fonte della nostra salvezza.

La Chiesa, oggi, celebra la morte vittoriosa del Signore. Infatti, nell’ora in cui al Tempio si uccidono gli agnelli per la Pasqua, Dio soffre e muore; il Giusto per gli ingiusti, il Servo sofferente che ha preso su di se i peccati e le iniquità di tutti, l’Innocente, muore per amore, con un grido che è la più alta maledizione del peccato e salva il peccatore nel dono dello Spirito.
Fratelli, viviamo intensamente l’Azione Liturgica di questo santissimo giorno, che dividendosi in tre momenti, la Liturgia della Parola, L’Adorazione della Santa Croce e la Comunione Eucaristica ci introduce nel mistero della Croce del Maestro, illuminandola nell’ampio quadro del Mistero Pasquale.

PROSTRAZIONE
L’altare è completamente spoglio. Il sacerdote e i ministranti in fila si avviano con il giro lungo all’altare in profondo silenzio e a passo lento. Il celebrante precede tutti. Giunti all’altare e fatto un inchino profondo, il sacerdote si prostra a terra. Gli altri si inginocchiano.
Alzatosi, attende che i ministranti prendano posto, poi va alla sede. Il ministrante del messale va dinanzi al sacerdote e questi a mani giunte, dice l’orazione:


O Dio, che nella passione del Cristo nostro Signore ci hai liberati dalla morte, eredità dell'antico peccato trasmessa a tutto il genere umano, rinnovaci a somiglianza del tuo Figlio; e come abbiamo portato in noi, per la nostra nascita, l'immagine dell'uomo terreno, così per l'azione del tuo Spirito, fa' che portiamo l'immagine dell'uomo celeste. Per Cristo nostro Signore.
 
PRIMA PARTE

LITURGIA DELLA PAROLA
PREGHIERA UNIVERSALE
Se c’è il vice il vice parroco, altrimenti il lettore istituito, dall’ambone introduce la preghiera universale preposta dal MR: “Pregate fratelli carissimi…” e dopo una breve pausa il sacerdote dalla sede con le braccia allargate pronuncia l’orazione corrispondente all’esortazione.

I. Per la santa Chiesa

Preghiamo, fratelli carissimi, per la santa Chiesa di Dio: il Signore le conceda unità e pace, la protegga su tutta la terra, e doni a noi, in una vita serena e tranquilla, di render gloria a Dio Padre onnipotente.
 
Il sacerdote:


Dio onnipotente ed eterno, che hai rivelato in Cristo la tua gloria a tutte le genti, custodisci l'opera della tua misericordia, perché la tua Chiesa, diffusa su tutta la terra, perseveri con saldezza di fede nella confessione del tuo nome. Per Cristo nostro Signore.
 
II. Per il papa

Preghiamo il Signore per il nostro santo padre il papa Francesco: il Signore Dio nostro, che lo ha scelto

nell'ordine episcopale, gli conceda vita e salute e lo conservi alla sua santa Chiesa, come guida e pastore 
   del popolo santo di Dio. 
 
 Il sacerdote:

Dio onnipotente ed eterno, sapienza che reggi l'universo, ascolta la tua famiglia in preghiera, e custodisci con la tua bontà il papa che tu hai scelto per noi, perché il popolo cristiano, da te affidato alla sua guida pastorale, progredisca sempre nella fede. Per Cristo nostro Signore.
III. Per tutti gli ordini sacri e per tutti i fedeli

Preghiamo per il nostro vescovo Michele, per tutti i vescovi presbiteri e i diaconi, per tutti coloro che svolgono un ministero nella Chiesa e per tutto il popolo di Dio. 
Il sacerdote:

Dio onnipotente ed eterno che con il tuo Spirito guidi e santifichi tutto il corpo della Chiesa, accogli le preghiere che ti rivolgiamo perché secondo il dono della tua grazia tutti i membri della comunità nel loro ordine e grado ti possano fedelmente servire. Per Cristo nostro Signore.


V. Per l'unità dei cristiani

Preghiamo per tutti i fratelli che credono in Cristo; il Signore Dio nostro conceda loro di vivere la verità e professano e li raduni e li custodisca nell'unica sua Chiesa. 
 Il sacerdote:

Dio onnipotente ed eterno, che riunisci i dispersi e li custodisci nell'unità, guarda benigno al gregge del tuo Figlio, perché coloro che sono stati consacrati da un solo Battesimo formino una sola famiglia nel vincolo dell'amore e della vera fede. Per Cristo nostro Signore.
 
VIII. Per coloro che non credono in Dio
Preghiamo per coloro che non credono in Dio perché, vivendo con bontà e rettitudine di cuore, giungano alla conoscenza del Dio vero. 
Il sacerdote:

Dio onnipotente ed eterno, tu hai messo nel cuore degli uomini una così profonda nostalgia di te, solo quando ti trovano hanno pace: fa' che, al di là di ogni ostacolo, tutti riconoscano i segni della tua bontà e, stimolati dalla testimonianza della
nostra vita, abbiano la gioia di credere in te, unico vero Dio e padre di tutti gli uomini. Per Cristo 

  nostro Signore.
IX. Per i governanti

Preghiamo per coloro che sono chiamati a governare la comunità civile, perché il Signore Dio nostro illumini la loro mente e il loro cuore a cercare il bene comune nella vera libertà e nella vera pace. 
 
Il sacerdote:

Dio onnipotente ed eterno, nelle tue mani sono le speranze degli uomini e i diritti di ogni popolo: assisti con la tua sapienza coloro che ci governano, perché, con il tuo aiuto, promuovano su tutta la terra una pace duratura, il progresso sociale e la libertà religiosa. Per Cristo nostro Signore.
 
X. Per i tribolati

Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre onnipotente, perché liberi il mondo da ogni disordine: allontani le malattie, scacci la fame, renda libertà ai prigionieri, giustizia agli oppressi, conceda sicurezza a chi viaggia, il ritorno ai lontani da casa, la salute agli ammalati, ai morenti la salvezza eterna. 
 
Il sacerdote:
Dio onnipotente ed eterno, conforto degli afflitti, sostegno dei tribolati, ascolta il grido dell'umanità sofferente, perché tutti si rallegrino di avere ricevuto nelle loro necessità il soccorso della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.
SECONDA PARTE

ADORAZIONE DELLA SANTA CROCE
Terminata la preghiera universale, ha luogo la solenne adorazione della Croce usando il secondo formulario, cioè con la croce non velata.

I ministranti della croce e dei ceri si recano a prendere il Crocifisso e lo portano inclinato dall’esterno, all’ingresso della chiesa e attendono. Il sacerdote, giunto alla porta della chiesa, innalzata la croce canta la seguente formula: “Ecco il legno della Croce…” e il popolo risponde in canto: “Venite adoriamo!”. -Tutti si inginocchiano.

Terminata la prima ostensione della Croce in processione ci si avvia all’altare, ci si ferma al centro della chiesa e poi ai piedi dell’altare per la seconda e per la terza ostensione.

Giunto ai piedi dell’altare, il sacerdote, i ministranti e tutti i fedeli, in processione vanno ad adorarla.
Durante l’adorazione della Croce la Schola Cantorum canta i lamenti del Signore e altri canti adatti.

Terminata l’adorazione da parte del popolo, i ministranti depongono il Crocifisso e le candele accanto all’altare.

TERZA PARTE

SANTA COMUNIONE
L’accolito, aiutato dai ministranti, prepara l’altare distendendo su di esso la tovaglia e il corporale, vi mette anche il messale sul leggio. Pronto l’altare il vice parroco accompagnato da due ministranti va a prendere il Santissimo Sacramento. I due ministranti sull’altare della reposizione trovano due candelieri, li prendono e con essi accompagnano il S.Sacramento all’altare maggiore appoggiandoli poi alle due estremità
Il sacerdote si avvicina all’altare, genuflette e ad alta voce, con le mani giunte introduce la preghiera del Padre Nostro con queste parole:
Abbiamo ascoltato il racconto della Passione. Ab​biamo baciato la Croce. Abbiamo pregato per i nostri fratelli, uomini e donne che partecipano a quest'avventura della storia. Ora riceviamo il pane della vita. Come dei poveri, con le mani aperte e nude. Come dei pellegrini, che non hanno ancora visto il compimento del Regno. Come dei fratelli, che mangiano alla stessa tavola.

Sulla croce Gesù, come un autentico costruttore di pace, ci insegna ad essere fi​gli. E, fino in fondo, è testimone di fiducia. Insieme a lui, anche noi osiamo dire: 
Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della tua misericordia, vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'attesa che si compia la beata speranza, e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo.
Tuo é il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
Agnello di Dio

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.
Il sacerdote:

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di' soltanto una parola e io sarò salvato.
 

Il presidente e il concelebrante si comunicano al corpo e sangue di Cristo; anche i fedeli ricevono la comunione.

 

Terminata la comunione il Santissimo viene portato nel tabernacolo posto nella sacrestia, mentre l’altare viene nuovamente spogliato.
Orazione dopo la Comunione

Il sacerdote:

Dio onnipotente ed eterno, che hai rinnovato il mondo con la gloriosa morte e risurrezione del tuo Cristo, conserva in noi l'opera della tua misericordia, perché la partecipazione a questo grande mistero ci consacri per sempre al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.
Orazione sul popolo
Il sacerdote:

Scenda, o Padre, la tua benedizione su questo popolo, che ha commemorato la morte del tuo Figlio nella speranza di risorgere con lui; venga il perdono e la consolazione, si accresca la fede, si rafforzi la certezza nella redenzione eterna. 
Amen.
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